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Legnano

Risparmio energetico
Sant’Erasmo nel futuro
L’accordo raggiunto
eviterà l’emissione
di circa 110 tonnellate
di anidride carbonica l’anno

LEGNANO
di Cristiana Mariani

Si concluderà probabilmente
davanti a un caffè, nel verso sen-
so del termine, la vicenda che
ha visto protagoniste circa no-
vanta persone e una palestra.
Le prime realmente esistenti e
particolarmente arrabbiate da
mesi, la seconda mai aperta. A
partire dalla prossima settima-
na la palestra rimarrà inesisten-
te, ma almeno a coloro i quali si
erano iscritti dovrebbe essere
rimborsata l’intera cifra sborsa-
ta nei mesi scorsi per la “preven-
dita” degli abbonamenti. Dopo
segnalazioni anche alle forze
dell’ordine e dopo che alcuni
iscritti si erano rivolti a un avvo-
cato per capire come agire e se
fosse il caso di denunciare il pre-
cedente proprietario della pale-
stra per truffa, ecco subentrare
ora quella che dovrebbe a tutti
gli effetti essere la nuova socie-
tà che ha rilevato l’attività che
sarebbe dovuta diventare una
palestra. Nei giorni scorsi gli

iscritti hanno ricevuto una co-
municazione nella quale la nuo-
va proprietà li convoca per i
prossimi giorni al Garden Cafè
di viale Sabotino.
«Ci hanno scritto che effettue-
ranno i rimborsi ad ognuno nel-
la fascia oraria e nel giorno per
il quale è stato convocato» rac-
contano alcuni componenti del
gruppo di Facebook “I truffati
della Victory Sport”, che era sta-
to aperto qualche settimana fa

proprio per chiamare a raccolta
tutti gli iscritti che erano stati
beffati con la promessa
dell’apertura di una palestra
che invece era sempre rimasta
chiusa. Una vicenda che sem-
bra quindi essersi finalmente av-
viata sui convincenti binari del-
la risoluzione positiva e che ren-
de conto anche di un altro
aspetto: l’ormai ex titolare
dell’attività non aveva dichiara-
to il falso sostenendo davanti

agli iscritti che un rimborso sa-
rebbe presto arrivato, ma dalla
nuova società che aveva rileva-
to l’attività. Se chi sta subentran-
do realizzerà in viale Sabotino
nel capannone in questione una
palestra come era nei progetti
della passata gestione è ancora
presto per dirlo, di certo la co-
municazione che gli iscritti han-
no ricevuto fa pensare che una
soluzione positiva a breve pos-
sa essere praticabile.
La vicenda era cominciata alcu-
ni mesi fa, quando erano appar-
si sul web annunci dell’imminen-
te apertura di una palestra in via-
le Sabotino. «Apertura entro set-
tembre» prometteva la pubblici-
tà. E così una novantina di perso-
ne, quasi tutte residenti nella zo-
na, hanno deciso di iscriversi.
C’è chi ha pagato 150 euro e chi
anche 300, iscrivendo anche al-
tri membri della propria fami-
glia. Sulla fiducia però, visto
che la Victory Sport continuava
ad essere soltanto un annuncio.
Nessun avanzamento dei lavori,
nessuna apertura della palestra.
Ma le promesse da parte del tito-

lare dell’attività non mancava-
no. E così da settembre la data
di apertura ha iniziato a slittare
nei mesi successivi. Fino a che a
dicembre la situazione è risulta-
ta chiara a tutti: Victory Sport
non avrebbe mai aperto. Anche
perché nella sede di viale Sabo-
tino, nonostante i continui pro-
clami e persino i tour virtuali sui
social network, di macchinari
non c’era traccia. Gli iscritti han-
no così iniziato ad avere il so-
spetto di essere stati raggirati e
hanno cercato strade praticabili
per ottenere perlomeno il rim-
borso delle cifre corrisposte.
Rimborso che potrebbe final-
mente diventare realtà nei pros-
simi giorni. Le convocazioni so-
no state distribuite su più gior-
ni, da lunedì dovrebbero pren-
dere il via i rimborsi.
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Rigenerare tutti gli impianti, ri-
costruendo completamente la
centrale termica e prevedendo
interventi per circa 750mila eu-
ro. Consumare meno energia
grazie al lavoro di efficientamen-
to e ridurre, di conseguenza, le
emissioni di anidride carbonica
in atmosfera per circa 110 ton-
nellate l’anno: tutto mantenen-
do invariata la spesa annuale
per i servizi collegati alle fornitu-
re di energia, pari a circa 300mi-
la euro all’anno. È questo il pun-
to di arrivo dell’accordo firmato
ieri dalla Fondazione Sant’Era-

smo con AeVV impianti, azien-
da del gruppo Acsm Agam, l’ag-
gregazione delle utilities di cin-
que province lombarde con
A2A partner industriale e socio
di riferimento.
AeVV ha vinto la gara alla quale
hanno partecipato tre società e
che ha portato a un accordo di
durata decennale. L’azienda si è
aggiudicata la concessione gra-
zie ad una proposta integrata
che, oltre a garantire la gestio-
ne ordinaria del servizio e Ia for-
nitura diretta dell’energia, pre-
vede interventi di riqualificazio-
ne degli impianti tecnologici a
servizio della struttura. «Aveva-
mo una situazione che poteva
essere notevolmente migliorata
e abbiamo scelto di affidare un
servizio complesso che richie-
de competenze, esperienze e
capacita tecniche a un operato-

re specializzato a cui abbiamo
chiesto di ripagare gli investi-
menti con il risparmio energeti-
co - ha spiegato il presidente Do-
menico Godano -. II contratto
garantisce tutti questi obiettivi
e, come altri progetti che stia-
mo portando avanti, ha un oriz-

zonte temporale ampio». II tota-
le degli investimenti garantiti
dal progetto nell’arco del decen-
nio ammonta a circa 750mila eu-
ro, buona parte dei quali verran-
no realizzati nel biennio
2020/21.
 Paolo Girotti

Doppio intervento della Polizia

Due spacciatori
maghrebini fermati
in piazza Ferrè
e in via Picasso

Palestra fantasma, da lunedì al via i rimborsi
La nuova società ha convocato i novanta iscritti alla Victory Sport in un bar di viale Sabotino per restituire le quote pagate

Pusher maghrebini nel mirino.
Martedì pomeriggio la Polizia
ha arrestato un marocchino
nei boschi della zona di via
Picasso. Due giorni fa è finito
in manette un tunisino
irregolare colto in piazza Ferrè
con tre stecche di hascisc.

IN PROGRAMMA

Fra qualche anno
l’approdo sarà
il teleriscaldamento

Tra gli interventi previsti
nel contratto firmato ieri
dalla Fondazione c’è
anche l’allacciamento
alla rete del
teleriscaldamento di
Amga spa che, dovendo
raggiungere spazi del
vecchio ospedale, si
toverà a passare anche
dalla Fondazione.
I tempi non sono certi
e il sistema di
teleriscaldamento
è secondario rispetto alla
nuova centrale termica
e al cogeneratore
alimentato a gas metano.
La rigenerazione degli
impianti passerà anche
dalla realizzazione
di uno fotovoltaico.  P. G.

Alcuni degli iscritti che, nonostante avessero pagato, erano rimasti beffati

L’ENTITÀ DEGLI IMPORTI

C’è chi ha sborsato
150 euro e chi 300
avendo iscritto anche
amici o famigliari

La Fondazione Sant’Erasmo ha sottoscritto un’intesa che distribuisce i progetti
su più anni: «È un programma ad ampio respiro e che pensa in grande»
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